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LA SALUTE E 
SICUREZZA 

NEI LUOGHI 
DI LAVORO 

In ogni organizzazione aziendale 
l’ORGANIGRAMMA FUNZIONALE stabilisce
SOGGETTI
RESPONSABILITA’
RELAZIONI GERARCHICHE

In quest’ottica il D. Lgs 81/2008 prevede 
«SISTEMA DI PREVENZIONE AZIENDALE» 
che con l’ «ORGANIGRAMMA DELLA 
SICUREZZA» identifica

i «SOGGETTI DELLA SICUREZZA»    
convolti nella gestione della salute e 

sicurezza  nei luoghi di lavoro                                            
e le loro «RESPONSABILITA’»

NECESSITA’ DI UN LAVORO DI SQUADRA!



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE DEL SPP/SPPGA (RSPP)

ADDETTO DEL SPP/SPPGA (ASPP) 

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTIA PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE

MEDICO COMPETENTE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

LAVORATORE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

MEDICO COMPETENTE

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE SPP/SPPGA

ADDETTO SPP/SPPGA

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTI PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE



DATORE DI 
LAVORO 
(DDL)

Soggetto titolare del rapporto di lavoro con il 
lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il 
lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell’organizzazione stessa o 
dell’unità produttiva in quanto esercita i POTERI 
DECISIONALI E DI SPESA
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per DdL si intende il dirigente al quale 
spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario 
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in 
cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente 
autonomia gestionale, individuato dall’organo di 
vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 
dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici 
nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi 
POTERI DECISIONALI E DI SPESA. In caso di omessa 
individuazione, o di individuazione non conforme ai 
criteri sopra indicati, il DdL coincide con l’organo di 
vertice medesimo



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

LAVORATORE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

MEDICO COMPETENTE

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE SPP/SPPGA

ADDETTO SPP/SPPGA

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTI PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE



DIRIGENTE

Persona che, in ragione delle competenze 
professionali e di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli,  
attua le direttive del DdL organizzando l’attività 
lavorativa, ORDINA, DISPONE e VIGILA su di 
essa

In sanità spesso questo ruolo è attribuito ai direttori 

SOC, raramente di SOS, dipende molto dalle 

attribuzioni e compiti assegnati



DDL E DIRIGENTE: 
OBBLIGHI CONDIVISI

SORVEGLIANZA 
SANITARIA

PREVENZIONE E 
PROTEZOIONE

EMERGENZE FORMAZIONE E 
ADDESTRAMENTO



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

LAVORATORE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

MEDICO COMPETENTE

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE SPP/SPPGA

ADDETTO SPP/SPPGA

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTI PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE



PREPOSTO

Persona che, in ragione delle competenze 
professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico 
conferitogli

SOVRINTENDE alla attività lavorativa e garantisce 
l’attuazione delle direttive ricevute

CONTROLLA la corretta esecuzione da parte dei 
lavoratori esercitando un funzionale potere di 
iniziativa
SAPER VALUTARE il verificarsi di condizioni  
pericolose
SEGNALA al DdL o al dirigente per impedirne il 
verificarsi
RICHIEDE l’osservanza delle misure per il controllo 
delle situazioni di rischio
SI ASTIENE dal richiedere al lavoratore di 
riprendere l’attività in presenza di pericolo grave e 
immediato

In sanità spesso questo ruolo è attribuito ai caposala, 

ai titolari di coordinamento organizzativo e 

professionale



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

LAVORATORE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

MEDICO COMPETENTE

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE SPP/SPPGA

ADDETTO SPP/SPPGA

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTI PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE



LAVORATORE

Persona che, indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell’organizzazione di un DdL pubblico 
o privato, con o senza retribuzione, anche al solo 
fine di apprendere un mestiere, un’arte o una 
professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari

OSSERVA le disposizioni e istruzioni impartitegli
UTILIZZA CORRETTAMENTE attrezzature, 
sostanze e miscele pericolose, mezzi di trasporto, 
dispositivi di sicurezza e DPI
SEGNALA immediatamente al DdL, dirigente o 
preposto deficienze delle attrezzature dei mezzi o 
dei DPI od ogni altra situazione di pericolo
NON RIMUOVE o MODIFICA senza 
autorizzazione dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo
NON COMPIE d’iniziativa operazioni o manovre 
che non sono di sua competenza o che possano 
compromettere la sua o altrui sicurezza 



LO STUDENTE UNIVERSITARIO
QUALE TUTELA?

Dalla definizione fornita dall’articolo 2, comma 1, lett. 
a) del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, si evince che al 
lavoratore è equiparato, ai fini dell’applicazione della 
normativa in materia, anche “chi svolge attività lavorativa 

nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro 

pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo 

fine di apprendere un mestiere nonché il soggetto 

beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di 

orientamento … l’allievo degli istituti di istruzione e 

universitari … nei quali si faccia uso di laboratori, 

attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e  

biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 

videoterminali, limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia 

effettivamente applicato alla strumentazione e ai laboratori 

in questione … ” 



LO STUDENTE 
UNIVERSITARIO
QUALE 
TUTELA?

Equiparato al lavoratore in relazione al 
percorso formativo dal momento in cui 
entra in Azienda Sanitaria e svolge 
attività formativa in:  

Reparto (corsia) e ambulatorio
Laboratorio
Sala operatoria
Ufficio
Territorio

LO STUDENTE UNIVERSITARIO E’



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

LAVORATORE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

MEDICO COMPETENTE

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE SPP/SPPGA

ADDETTO SPP/SPPGA

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTI PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE



RAPPRESENTANTE 
DEI LAVORATORI 

PER LA 
SICUREZZA

Persona eletta o designata per 
«rappresentare» i lavoratori per quanto 
concerne gli aspetti della salute e della 
sicurezza durante il lavoro



ART. 50 DEL D. LGS. 81/2008

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza
Comma 1 - Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione 
collettiva, il RLS:
a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine 
alla valutazione dei rischi, alla individuazione, 
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione
nella azienda o unità produttiva;
c) è consultato sulla designazione del RSPP e ASPP, alla 
attività di prevenzione incendi, primo soccorso, evacuazione
dei luoghi di lavoro e designazione del MC;
d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione
di cui all’articolo 37;



ART. 50 DEL D. LGS. 81/2008

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza
Comma 1

e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale 
inerente alla valutazione dei rischi e le misure di prevenzione 
relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed alle miscele 
pericolose, alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e 
agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie 
professionali;
f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;
g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore 
a quella prevista dall’articolo 37;
h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione 
delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e 
l’integrità fisica dei lavoratori;



ART. 50 DEL D. LGS. 81/2008

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza
Comma 1

i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche 
effettuate dalle autorità competenti, dalle quali è, di norma, 
sentito;
l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35;
m) fa proposte in merito alla attività di prevenzione;
n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati 
nel corso della sua attività;
o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che 
le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal 
datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle 
non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il 
lavoro.



ART. 50 DEL D. LGS. 81/2008

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza
Comma 2

Il RLS deve disporre del tempo necessario allo svolgimento 
dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e 
degli spazi necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà 
riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai dati, di cui all’articolo 
18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni informatiche. 
Non può subire pregiudizio alcuno a causa delle svolgimento 
della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse 
tutele previste dalla Legge per le rappresentanze sindacali.
Comma 3

Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono 
stabilite in sede di contrattazione collettiva nazionale.



ART. 50 DEL D. LGS. 81/2008

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza
Comma 4

Il RLS, su sua richiesta e per l’espletamento della sua funzione, 
riceve copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, 
lettera a).
Comma 5

I RLS rispettivamente del DdL committente e delle imprese 
appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento della loro 
funzione, ricevono copia del documento di valutazione dei 
rischi di cui all’articolo 26, comma 3.



ART. 50 DEL D. LGS. 81/2008

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza
Comma 6 

Il RLS è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale 
relativamente alle informazioni contenute nel documento di 
valutazione dei rischi e nel documento di valutazione dei rischi di 
cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in ordine ai 
processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio 
delle funzioni.
Comma 7

L’esercizio delle funzioni di RLS è incompatibile con la nomina 
di RSPP o ASPP.



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

LAVORATORE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

MEDICO COMPETENTE

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE SPP/SPPGA

ADDETTO SPP/SPPGA

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTI PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE



MEDICO 
COMPETENTE

Medico in possesso di titoli e requisiti formativi e 
professionali che COLLABORA con il DdL ai fini 
della valutazione dei rischi ed è nominato dallo 
stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria dei 
lavoratori  (preventiva, periodica, in occasione di 
cambio mansione, su richiesta del lavoratore 
purché motivata, a cessazione del rapporto di 
lavoro nei casi previsti dalla normativa) e per 
tutti gli altri compiti di cui al D. Lgs. 81/2008

VISITA i luoghi di lavoro almeno 1 volta all’anno o 
a cadenza stabilita con la valutazione dei rischi
PARTECIPA all’organizzazione del servizio di primo 
soccorso
PARTECIPA alla riunione periodica
ESPRIME il giudizio di idoneità sulla base delle 
risultanze di ogni visita 



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

LAVORATORE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

MEDICO COMPETENTE

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE SPP/SPPGA

ADDETTO SPP/SPPGA

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTI PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE



SERVIZIO DI 
PREVENZIONE 
E PROTEZIONE

Insieme delle persone in possesso di capacità e 
requisiti professionali specifici, dei sistemi e 
mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati 
all’attività di prevenzione e protezione dai rischi 
professionali per i lavoratori

E’ lo strumento operativo impiegato dal DdL per 
tutelare la salute e sicurezza dei lavoratori:
INDIVIDUA i fattori di rischio
VALUTA i rischi
ELABORA le misure preventive e protettive ed i 
sistemi per il loro controllo
ELABORA procedure di sicurezza
PARTECIPA alle consultazioni in materia di tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro e alla riunione 
periodica
PROPONE programmi di informazione e formazione, 
FORNISCE ai lavoratori informazioni sui rischi per la 
salute e sicurezza



I SOGGETTI DELLA SICUREZZA

DATORE DI LAVORO

DIRIGENTE

PREPOSTO

LAVORATORE

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

MEDICO COMPETENTE

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP/SPPGA)

RESPONSABILE SPP/SPPGA

ADDETTO SPP/SPPGA

ADDETTI ANTINCENDIO, ADDETTI PRIMO SOCCORSO E ALLE EMERGENZE



ADDETTI 
ANTINCENDIO, 
PRIMO 
SOCCORSO, 
EVACUAZIONE

Lavoratori formati, in numero sufficiente e 
provvisti di attrezzature adeguate per la 
prevenzione incendi, evacuazione dei luoghi di 
lavoro in caso di pericolo grave e immediato, 
salvataggio e primo soccorso



I PRINCIPI    
PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE  

E SICUREZZA 
DEI LAVORATORI

Art. 15 – Misure generali di tutela
Comma 1 

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e 
sicurezza;

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad 
un complesso che integri in modo coerente nella 
prevenzione le condizioni tecniche produttive 
dell’azienda nonché l’influenza dei fattori 
dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;

c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, 
la loro riduzione al minimo in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

d) il rispetto dei principi ergonomici 
nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei 
posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella 
definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 
particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute 
del lavoro monotono e di quello ripetitivo;

e) la riduzione dei rischi alla fonte;
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che 

non lo è, o è meno pericoloso;



g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori 
che sono, o che possono essere, esposti al rischio;

h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e 
biologici sui luoghi di lavoro;

i) la priorità delle misure di protezione collettiva 
rispetto alle misure di protezione individuale;

l) il controllo sanitario dei lavoratori;
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al 

rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e 
l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;

n) l’informazione e formazione adeguate per i 
lavoratori;

o) l’informazione e formazione adeguate per 
dirigenti e i preposti;

p) l’informazione e formazione adeguate per i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

q) le istruzioni adeguate ai lavoratori;
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;
s) la partecipazione e consultazione dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

I PRINCIPI    
PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE  

E SICUREZZA 
DEI LAVORATORI 



t) la programmazione delle misure ritenute 
opportune per garantire il miglioramento nel tempo 
dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione 
di codici di condotta e di buone prassi;

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo 
soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori e di pericolo grave e immediato;

v) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, 

impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di 
sicurezza in conformità alla indicazione dei 
fabbricanti.

I PRINCIPI    
PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE  

E SICUREZZA 
DEI LAVORATORI 



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (DVR)

Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non 

delegabili
1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti 
attività:
a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente 
elaborazione del documento previsto dall’articolo 28;
b) la designazione del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi (RSPP).

Il DdL può incaricare soggetti esterni per la redazione del 
DVR, ma resta in capo al DdL la firma del DVR quale 

garante e responsabile dei contenuti!



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (DVR)

Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi
1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), 

anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 
sostanze o delle miscele chimiche impiegate, nonché nella 
sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i 
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi 
compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a 
rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress 
lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’Accordo Europeo 
dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in 
stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle 
differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi
e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale 
attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (DVR)

Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi
2. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), 

redatto a conclusione della valutazione può essere tenuto, nel 
rispetto delle previsioni di cui all’articolo 53 del decreto, su 
supporto informatico e, deve essere munito di data certa o 
attestata dalla sottoscrizione del documento medesimo da 
parte del datore di lavoro, nonché, ai soli fini della prova 
della data, dalla sottoscrizione del RSPP, RLS o RLST e del MC, 
ove nominato e contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la 
sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, nella quale 
siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione 
attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a 
seguito della valutazione;



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (DVR)

Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi

c) programma delle misure ritenute opportune per garantire il 

miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;

d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure 

da realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale 

che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 

unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e 

poteri;

e) l’indicazione del nominativo del RSPP, del RLS o RLST, e MC

che ha partecipato alla valutazione del rischio (ove nominato);

f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono 

i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta 

capacità professionale, specifica esperienza, adeguata 

formazione e addestramento.



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (DVR)

Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi
3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì 

rispettare le indicazioni previste dalle specifiche norme 
sulla valutazione dei rischi contenute nei successivi titoli 
del presente decreto.



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (DVR)

Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione 

dei rischi
1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il 

documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), in 
collaborazione con il RSPP e il MC, nei casi di cui all’articolo 
41

2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa 
consultazione del RLS



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (DVR)

Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione 

dei rischi
3. La valutazione dei rischi deve essere immediatamente 

rielaborata, nel rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, 
in occasione di modifiche del processo produttivo o della 
organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e 
sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione 
della tecnica, della prevenzione o della protezione o a
seguito di infortuni significativi o quando i risultati della 
sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. 

… segue



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (DVR)

Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione 

dei rischi
3. … A seguito di tale rielaborazione, le misure di 

prevenzione debbono essere aggiornate. Nelle ipotesi di cui 
ai periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi 
deve essere rielaborato, nel rispetto delle modalità di cui ai 
commi 1 e 2, nel termine di 30 giorni dalle rispettive causali. 
Anche in caso di rielaborazione della valutazione dei rischi, il 
datore di lavoro deve comunque dare immediata evidenza, 
attraverso idonea documentazione, dell’aggiornamento 
delle misure di prevenzione e immediata comunicazione al 
RLS. A tale documentazione accede, su richiesta, il RLS

4. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), e 
quello di cui all’articolo 26, comma 3, devono essere custoditi 
presso l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione 
dei rischi



CONSULTAZIONE DEL RLS?

Consultare v. tr. [dal lat. consultare, der. 
di consulĕre «chiedere consiglio, deliberare», part. 
pass. consultus]. Interrogare una persona o un collegio di persone 
per averne un parere, un giudizio, una risposta su determinate 
questioni importanti o a problemi complessi (Treccani)

La «consultazione» del RLS è da leggere come quel processo in 
cui chi ha il compito di decidere e fare (DdL) acquisisce il parere 
di un soggetto interessato e portatore di interessi in campo di 
salute e sicurezza sul lavoro (RLS) come contributo conoscitivo e 
informativo utile all’assunzione delle migliori decisioni. La 
consultazione da parte del DdL è obbligatoria, ma non vincolante! 
Il DdL decidere in piena autonomia e piena responsabilità, non è 
costretto a tener conto del parere del RLS qualora non lo 
condivida



LA CONSULTAZIONE DEL RLS NEL D. 
LGS. 81/2008

Articolo 15 - Misure generali di tutela

Comma 1 - Le misure generali di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono … s) la 
partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza

Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

Comma 1 - Il datore di lavoro e i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze 
ad essi conferite, devono … s) consultare il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50

Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

Comma 2 - Le attività di cui al comma 1 [cfr. valutazione dei 
rischi ed elaborazione del documento dei rischi] sono realizzate 
previa consultazione del RLS



LA CONSULTAZIONE DEL RLS NEL D. 
LGS. 81/2008

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza

Comma 1 - Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione 
collettiva, il RLS … omissis …
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine 
alla valutazione dei rischi, alla individuazione; 
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione
nella azienda o unità produttiva;
c) è consultato sulla designazione del RSPP e degli ASPP, alla 
attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla 
evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente;
d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione
di cui all’articolo 37;
… omissis …



LA CONSULTAZIONE DEL RLS NEL D. 
LGS. 81/2008

Riassumendo
Il RLS «deve essere consultato» in merito a quelli che sono i più 
rilevanti processi del sistema di prevenzione aziendale:

Valutazione dei rischi

Individuazione, programmazione, realizzazione e verifica 
delle misure preventive e protettive

Organizzazione della formazione in materia di salute e 
sicurezza per i lavoratori 

Designazione (da parte del DdL), delle persone cui affidare i 
principali ruoli per assicurare la sicurezza e tutela della salute 
in azienda (nomina RSPP, ASPP, MC, addetti alle emergenze)

Primo soccorso e prevenzione incendi



LA RIUNIONE PERIODICA NON E’ UNA 
PERDITA DI TEMPO

10 CONSIGLI

1. Chiedere preventivamente la documentazione da analizzare nella riunione 
(10 giorni prima) insieme ai verbali del MC delle visite ai luoghi di lavoro 
ed il programma di interventi aggiornato

2. Non avere fretta, mettere in conto di avere tempo sufficiente

3. Coinvolgere i lavoratori, informandoli, ad esempio mediante un comunicato, 
dei temi che verranno discussi e poi delle conclusioni

4. Raccogliere informazioni e suggerimenti dai lavoratori

5. Prima di iniziare la riunione definire con i partecipanti che le osservazioni,   
i pareri, le proposte del RLS e degli altri partecipanti vengano inserite nel 
verbale di riunione. Tutto ciò serve a dare una impostazione della riunione 
dove l’RLS è parte integrante del processo di valutazione dei rischi e non 
solo un uditore



LA RIUNIONE PERIODICA NON E’ UNA 
PERDITA DI TEMPO

6. Richiedere al MC la relazione sui dati anonimi e l’analisi statistica degli 
infortuni rapportando il numero degli infortuni al numero dei dipendenti e 
delle ore lavorate

7. Richiedere l’accesso al documento di valutazione dei rischi (ultimo 
aggiornamento)

8. Discutere e programmare gli interventi congiuntamente ai partecipanti alla 
riunione

9. Se il caso, chiedere delle riunioni di avanzamento mensili o trimestrali, al 
fine di avere una visione complessiva della valutazione dei rischi e 
dell’attuazione delle misure di prevenzione



LA RIUNIONE PERIODICA NON E’ UNA 
PERDITA DI TEMPO

10. Rileggere attentamente in ogni sua parte il verbale:
a) Controllare il significato di ogni frase, a volte anche le virgole possono 

cambiare il senso di quello che si vuol dire
b) Far cambiare la frase che può avere duplici significati. E’ meglio una 

frase corta ed esplicita che una lunga e contorta
c) Prendere tutto il tempo necessario per riorganizzare le idee
d) Terminata la riunione siglare il verbale in ogni sua singola pagina. Il 

verbale deve poi essere tenuto a disposizione dei partecipanti per la sua 
consultazione

e) Per un atto di trasparenza verso i lavoratori dare evidenza delle richieste 
del RLS (a fronte delle segnalazioni dei lavoratori) e del riscontro avuto in 
merito

LA RIUNIONE PERIODICA E’ UN MOMENTO PARTICOLARMENTE QUALIFICATO



VALORIZZARE 
IL RUOLO DEL 

RLS

Cosa chiedono i lavoratori al RLS?

Quali sono i comportamenti, le azioni, gli 

atteggiamenti richiesti al RLS per tutelare e 

ridurre gli eventi infortunistici e le malattie 

professionali?

Come può essere valorizzato il ruolo del RLS?

Quello che dobbiamo e possiamo fare è 
fornire al RLS «contenuti», ovvero una 
cassetta degli attrezzi. E gli attrezzi sono:

la FORMAZIONE
la CONSULTAZIONE
l’INFORMAZIONE
il CONFRONTO

il DIALOGO
il COINVOLGIMENTO



FREQUENZA DI ALCUNE PAROLE
NEL D. LGS. 81/2008 COORDINATO 
(REVISIONE APRILE 2019) 
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LA FORMAZIONE

IN OCCASIONE DI:

1. Costituzione del rapporto di lavoro o inizio
dell’utilizzazione nei casi di somministrazione
lavoro

2. Trasferimento o cambiamento mansione
3. Introduzione nuove attrezzature di lavoro o nuove

tecnologie o sostanze e miscele pericolose

IN CONFORMITÀ ALL’ACCORDO
STATO-REGIONI DEL 21/12/2011



IL SISTEMA DI PREVENZIONE AZIENDALE 
SECONDO IL D. LGS. 81/2008
RUOLO DEL RLS IN UN SISTEMA COMPLESSO E 
ARTICOLATO COME QUELLO SANITARIO

DA DOVE PARTIRE?

DALLA CONSAPEVOLEZZA DELLA 
COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVO                         
GESTIONALE E SPAZIALE                                                   
DELLE AZIENDE SANITARIE



PLURALITA’ DI AMBIENTI 

1. EDIFICI

2. REPARTI DEGENZE 

3. AMBULATORI

4. SALE OPERATORIE E TERAPIE INTENSIVE

5. RADIOLOGIE

6. LABORATORI

7. UFFICI



PLURALITA’ DI APPARECCHIATURE 

1. BIOMEDICALI

2. AUSILI MMP

3. ATTREZZATURE DA LABORATORI

4. APPARECCHIATURE GENERICHE



CO-PRESENZA DI MOLTEPLICI 
FIGURE

1. OPERATORI SANITARI, TECNICI, 
AMMINISTRATIVI

2. AZIENDE ESTERNE

3. STUDENTI E TIROCINANTI

4. PAZIENTI (ALTA INCIDENZA DI 
DISABILITÀ) E LORO FAMILIARI, 
VISITATORI



TERMINOLOGIA

Luoghi di lavoro: tutti gli ambienti ubicati dentro o 
fuori dall'azienda comunque accessibili per ragioni di 
lavoro (anche saltuariamente) nei quali si possono 
eseguire interventi di ordinaria e straordinaria attività

Pericolo: proprietà intrinseca di un processo 
lavorativo, di agente fisico, chimico,  biologico,  di 
un’attrezzatura,  ecc. in grado di produrre un evento 
lesivo

Situazione pericolosa: qualsiasi situazione in cui 
una o più persone risultino esposte ad uno o più 
pericoli

Magnitudo/gravità (D/E):  entità del danno  alla 
salute o entità dell’incidente

Probabilità (P):  possibilità che il danno si verifichi



Per definire qual è il RISCHIO bisogna prima di 
tutto accertare se esiste un PERICOLO al quale 
il lavoratore è esposto. 
Se esiste un PERICOLO in una attività 
lavorativa il RISCHIO è:

RISCHIO (risk):  combinazione tra gravità 
(magnitudo) della lesione o danno e la 
probabilità che si verifichi la lesione o il danno 
alla salute

RISCHIO = PROBABILITÀ X MAGNITUDO
RISCHIO =           P          X          D

RISCHIO RESIDUO: è quel rischio che permane 
in un luogo di lavoro,  anche dopo aver attuato 
tutte le misure possibili per ridurlo

IL RISCHIO È CONNATURATO IN TUTTE LE ATTIVITÁ UMANE  

ED È INSCINDIBILE DA ESSE

RISCHIO = 0 MAI



FONTI DI PERICOLO IN SANITÀ

MATERIALI 
USATI

AGENTI 
CHIMICI 

PERICOLOSI, 
FISICI (UV, 
LASER, RI E 

NON), 
BIOLOGICI 

PERICOLOSI 

APPARECCHIATURE

ALTO VOLTAGGIO, 
ALTA VELOCITÀ 
(CENTRIFUGHE), 

SISTEMI A PRESSIONE 
(AUTOCLAVE)

ALTE TEMPERATURE, 
ED IN GENERE PARTI 

MECCANICHE IN 
MOVIMENTO

STRUTTURE 
LOCALI 

IMPIANTI 
ARREDI

SCARSO O 
CATTIVO 

UTILIZZO DEGLI
SPAZI

(LAYOUT), 
DISTRIBUZIONE 

DI GAS NON 
SICURA, 

REGRESSIONE 
MIGLIORAMEN
TI OTTENUTI,
REPARTI, SALE 
OPERATORIE, 
DEPOSITO 

CRIOGENICI,  
GAS MEDICALI, 

ETC

SCARSA 
FORMAZIONE 

DEL 
PERSONALE

IN PARTICOLARE  
PERSONALE 

NON 
STRUTTURATO

(STUDENTI, 
TIROCINANTI, 
DOTTORANDI, 

BORSISTI, 
INTERINALI, 
CO.CO.CO., 
PROGETTO)

CARENZE DI 
NATURA 

ORGANIZZATIVO 
GESTIONALE

DIFFICOLTÀ DI 
COMUNICAZIONE, 

CARENZA DI 
PROCEDURE, 

ELEVATO TURN 
OVER, RITMI 

SOSTENUTI E BURN
OUT,  MOLTEPLICITÀ 

DI TIPOLOGIA DI 
OPERATORI 
PRESENTI IN 

CONCOMITANZA A 
PAZIENTI E 
VISITATORI 

(AFFOLLAMENTO)



RISCHI PRESENTI IN SANITA’

Rischi connessi all’uso di agenti chimici, fisici, biologici:
- intossicazione acuta (tossici)
- asfissia (gas inerti)
- incendio/esplosione (solventi infiammabili e gas compressi)
- ustioni (corrosivi)
- danni retinici (UV e laser)
- malattia professionale (anche da exp a IR e NIR)
Rischi connessi all’uso di attrezzature:
- malfunzionamenti che rendono possibile l’exp agli agenti 
- abrasioni
- ferite
- contusioni
- compressioni
- stritolamenti
- elettrocuzioni



https://www.testo-unico-
sicurezza.com/modulistica-
gratis/elenco/modulistica.htm

http://www.sicurezza81.eu/modul_01.htm

https://www.vegaengineering.com/modulistica/

ALCUNI LINK 
UTILI PER 
RICERCARE 
MODULISTICA




